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BREVE RELATIONE
DELLE

SOLENNISSIME FESTE^
APPARATI, ET ALLEGREZZE

FATTE NELLA CITTA
D I M)I Jt. A HO, r ,., V

Per la Ononizatione,de' Santi Ignatio Loypia Fondatore

della Compagnìadi G it^s r, e FrancefcoSaucrio
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JD^/^^ m luce da Melchior MalateJtÀ'p è

Gio, £atttjta BìccagUa^^^ oiu i^:^zcu..^ .
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Signora DuchcfTa di Feria-, •

IH MILANO,

PerPandolfo Malatefta^&Gio.BattiflaPiccaglia 1^22.
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Airill."^*& Eccella Sig.'noftra Coir
La Signora

D.FRANCESCA FERNANDEZ
DE CORDOVA'ET CARDONA

DVCHESSA DI FERIA 5(c.

Areggta l'EccelL Vofira con l'Fcc.'^*

Signor Duca/ho confòrte nella àiuo^

ttone ^jerfo i SantiIgnatio,(5' Fran-

cefco della Copagnia dt^tesù.fcouer^

ta da lei in honorarli in quefla di'

chtaratione della Santità loro, in quelle mamerCy che

ben fanno i Padri di quella R eligtone» Per tanto ar-

diamo difrefentarieRampatala raccolta deìlefolen^

nità , che i giorni a dietro fifecero ad honor loro in

filano. Sicuri che V. E. la quale ne 'vide gran

parte con moltofuo piacere,fa per rinouare il dilet»

todel paj/ato gujio , qualunque 'volta le tederà in

carta . Àliri dunque con occhi benigni ^ (3' gradtfca

A z li



ìlpìcViol dono di cjuei cheper tati tìtolifonoJuoi fèrJ*'

ri^Haràando in quello ^ìpù toflo la dignità del conte^

nuto, per ejjer racconto difante attioni y che la hafl

fczj:^a de'donatori.ConfeJJiamo, come quel Poeta^jre^

co dtjje a Cefar e ^uqufio ^prefèntando a quella gran

^'iaepà y non so che pocacofa^non ejfer 'Vguale alla

fortuna di V*E.Ma confidiamo che con non men lieta

fronte accetterà que^o poco 3 che le porgiamo , di quel

chefifacete il grande Augufio. Viua lungamente in

compagnia delfuo conforte con la fortuna d*AuguJio»

Dalle Stamparie no^re h 11. di Maggio 1622»

DiV.EcceU. ^j

Humtltfs,(^ Ohltgatifs.Seruidori»



RELAX IO NE
Delle Solennifsìme Fefle, Apparati , & Alle-

grezze fatte nella Città di Milano,

Per laCanonizationedeSanti Ignatio t'oyoIa,eFrancefco

Sauiero della Compagnia di G i E s v .

R R I V A T A à Milano la bramata nuoiia della Canoniza-

tione de nouelli Santi, è indicibile l'allegrezza, che cagio-

nò , fé non mentono i fegni , che mfnifefliffimi fi videro in

ogni force di perfone,mafsime ne' dinoti de'Santi fgnatio,

e Francefco, e ne'Religiofi della loro Compagnia, i quali

«^ ^x—«^ riceuuto il defiderato auuifo la fera al tardi alli 2o.di Mar-
zo giorno del la Domenica delle Palme, doppò hauer refe gratieàDio,

fi sforzarono, come è il doucre, con fegni efterni, moftrando l'interna

gioia,d'honorare Dio ne* Santi fuoi, perciò accefero fuochi pochi gior-

ni auanti per queRo effetto apparechiati , &artificiof3mente difpofti,

fi che (opra la Chiefa di S. Fedele Ci vedeuano lumi chiari, & ardenti, &
intorno intornoalla più a!ta parte del campanile del Collegio di Brera

vna ingegncfa babuftratadipinta à chiaro, efcuro, che per ilumi, che
dentro v'erano, pareua, nel buio della notte, di marmo bianco ricca-

mente fabricata. oltraciò v'erano in tutti eduequefli luoghi alcuni

fonatori di Trombe, iqualià vicenda fonando, e prouocandofi, tanto

dilettauano gli orecchi; quanto i fuochi tratrcneuano gli occhi de' ri-

guardanti . In molti altri luoghi della Città s'accefcrofuochi,e s'efpo*

fero lumi alle finertre.

Circa leduehore di notte per ordine diMonfignorllIuftrifsimo, &Rene«
rendiifimo Federico Borromeo Cardinale, & Arciuefcouo cominciò il

Duomo col rimbombo delle fuc fmifuratc Campane ad inuitar al fuono
l'altre della Città ile quali rifpofero, conforme alTordinc datodaSua
i)'gnoria lllurtriffima ; onde fi fentì quafiper vn'hora il fuono confufo^-c



^ Fejleféttem Milano
mirto di quali ìnritimerabili campane che aflbrdando quafi gli orécch i%

vodriua» & accrefceua la diuocione, e l'atfetto di honorare qucfti Santi.

Durarono quell'allegrezze infino alle quactr' hore di notte, nel qual té-

po fi vdiuano voci d'allegrezza, e faafte acclamationi , che nel popolo

d'ogni intorno rifonauanOjCome, Viua Sant'Ignatio , Viua Santo Fran-

cefcOjC fimi!! . Oltreché concorfcro all'vno , e all'altro luogo molti

principaliffimi Caualieri, e diuotìdi qucfta Religione , per congratu-

Jarfi , e moftrar con quefto fegno Tallcgrczza , ch'effi fentiuano , ma il

giorno fegiiente fu maggiore il concorfo .

Non mircie fii l'allegrezza de Scolari ; ftudenti nelI'Vniuerfità del Collc-
- gjo di Brerajne minori fegnì ne diedero ; Imperoche à pena fatto gior-

no corfcro à gara à congratularfi con liloroMaeftri, & altri Padri con

(ìngolariffìmi fcgni di contentezza. Quefti la mattina mentre fi ftaua

afpettando , che venJfTero i Mufici per Cantare il Te Dentn laudami ,

vfciti nella ftrada guanti il Colkgiojpararono vna gran qnàtità di raz-

zi,& altri fuochi , quantunque i Padri faccilero ogni sforzo per impe-

dirli.

Si Cantò finalmente la Me {Ta, alla quale tutti interuennero,&aI fine il

Te iìeunty con ifquifitaMufica, con trombe, con gran numero di torcic->

accefe.portate da Nobiliffimi giouanetti,che con quelle affiftettcroalP

lluangeli0j& Eleuationc.

Fifiiiiaquerta Cerimonia, s'inuiaronotuttia fuon di Trombe alla volta di

Santo Fedele, doue di nuouo a quattro chori fn cantalo il Te Dettm con

Trombe. 6c dall'ordinario Predicatore fi fece vna Predica delle iodi del

Santo Fondatore, che molto piacque .

La fera^da vnaCamcrata,frà lealtre,de Signori foreftie ri ScholaridiBrc-

ia furono accefi molti, & artificiciì fuochi , con trombe , e faufte accla-

mationi.

NVn fi p'ofeguirono dette Fefle per cfTcr la fcttimana Santa -, mi s'attefc

all'apparecchio per celebrarle poi doppo la Refurretione del Signore^.

In quefio mentre però il primo Cicucdi doppo Pafqu3,nel quale fi cele-

bra la Pcfla di Santo Ambrofio detto ad Nemus, volle per fìngolar pietà

rilluilrifs. & Reuerendifs. Signor Cardinale Arciuelcouo in propria

^jerfona honorare quefti Santi, oc il doppo pranfo conuocato tutto il

Clero, in habito Pontificale proceflìonalmente venne à S. Fedele riceuu-

;o da vn buon concerto di Mufica à quattro Chori , & inginocchiato

auant) l'Altare de' Santi, doppo d'hauer fatto alquanto d'Orationc, fu-

rono e!.. Mufici di fuaCapeila cantate leLetanie, &inuocati i Sanri,nel

^né dit e la loro propria Oracionc con grandilfima pietà, e diuotione

del Popolo, che in gran numero era concorfo à rimirare,ccfipia, e mac-

/ìofa arrione ; terminò poi fua Signoria lilulfrifuma quefia Proceffionc

^d vn Collegio di Vergini vicino à S.Barnaba pafiando per S. Sepolcro,

oue poft ia prima pietra fer rizzar vna Ccpcllainhonore di S.Filippo

Neri.
Venuto
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Venato i! giorno dcteimiiiato cioè la terza Domenica doppo Pafquaallì

17. Aprile, fi celebrarono dette Fefte con non mrnor allegrezza , cht#
{plendore,delle quali douendo io dar contezza, mi sforzerò d'accoppia*
re chiarezza e breuità nnaggiore che fari poflìbilc .

E perche le Fefte in due luoghi fi fono fatte, cioè in Brera, & in S. Fedele ,

le defcriuerò ordinatamente, cominciando da S.Fedele, diuidcndole in
Apparato, & in Cerimonie Sacre .

Fuori della Chiefa è vna piazza grande quafi quadrata longa braccia 55.0
poco piii:dalla banda finiftra nell'entrare è fpalleggiata da vn fuperbif-

iìmo Palazzo detto de* Marini : alla deftra vi è la Gafa de Padri , al dì-
limpetto ha Cafe de nobili , & vna Congregatione detta di Loreto.
<^cfta piazza era d'intorno cinta da Archi beniffimo depinti i Mar-
mo,! quali la faceuano come vn Theatro, e ne quattro angoli haueua^
quattro porte, onero Archi maggiori Trionfali di rilieuo, doppi, ccru
Colonne pure di rilieuo, contracolonne ben lauorate, con li capitelli,

bafi,c rifalti imbronzati. Erano qucflePorte,òArchi d'altezza braccia
i5. erano ornate di 20. ftatue rapprefentanti le virtù de* Santi ; neII«L*

volta archeggiata dall'vna e l'altra parte, l'arme della Città , e GiesiUfc
imprefe, e fopra d'effe in gran tabelle à lettere maiufcule le infcrittlo-

ni> che poco a baffo diremo.

Ma acciò s'intenda meglio il tutto,le facciate dclli detti quattro Archi ,

erano fette . Quattro dedicate à S.Ignatio.c tre à S.Francefco . La pri-
ma i S.Ignatio è delle Scuole da lui fondate à beneficio publicofenza
alcun premio, per amor di Dio, nel quarefercitio tanto s'affatica Ia-«

Compagnia di Giesù per tutto il Mondo.
La feconda contiene il gran frutto,che fa la Compagnia nel predicare,
e ferraoneggiare in ogni tempo dell'Anno .

La terza dichiara la frequenza de' Santi Sacramenti da S. Ignatio , e
fuoi Figli introdotta nella Chriftianità ,

La quarta fpicga come S.[gnatio,e tutti i fuoi combattono valorofamé-
te contragli Hcrctici,& in ogni parte del Mondo fparge la Diuina pa,
rola, e'i fangue proprio, come fanno fede tanti Martiri fuoi Difcepoii.

'A Santo Franccfco la prima facciata e de' Miracoli ftnpendi fenza numero
da lui fatti, & \Vi vita , & m Morte.

La feconda fpiega le gran fatiche da lui patite ne! far longhiffimi viaggi
per predicar il S.Euangeiio i i Geutili.

La terza contiene la conuerfioae di innumc-rab.!: Ir..-:deli, e Regni intieri
da lui conuerriti alla Santa Fede. ,

Or cominciando dalla prima , nella facciata eflerioic dell'Arco verfo S.
Giouanni alIeCafc rotte,era la feguente inferi telone à nome della Cit-
tà di MiiawO, fi come eranotuttcie altre Beili archi trionfali.

S.IGKÀ-
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S. I G N A T I O
FVNDATORI 50CIETATIS lESV, LIIEUALIVM DISCIPLINARVM,'

ET PIETATIS INSTAVRATORI,
' OB mSTITVTAM AB ElVS FILIIS, TANTI PARBNTIS ^MVU$,

BONIS MORIBVS, AC LITTERIS IWENTVTfiM,
CIVITA S MEDIOLANENSIS

HOC PVBUCVM GRATI ANIMI TBSTIMONIVM
£>.

Sopra l'Arco erano dipinte le feguenti virtù
SCIENZA. PIETÀ. INDVSTRIA. DILIGENZA;

Ogni Arco hauca le fue imprcfe proprie, maperbreuiti jfì tralafciano i

Nella Facciata di dentro del medefimo Arco.

DEO OPT. MAX.
QVOD SANCTVM IGNATIVM GENERE, SANCTITATE, MIRACVlK

CLARVM, HISPANIvE LVMEN INDVXERIT,
VT PER SE, SVOSQVE IN OMNES ORBIS PARFES MITTERET
DIVINI VERBI SATORES , QVI PVBLICE , PRIVATIMQVE

VSQ\^E AD EFFVSIONEM SANGVINIS EVaNGEUVM PROMVLGARENT,
CiVlTAS MEDIOLANENSIS HOC PASTA LX. PROPE ANNOS FRVCTV

VENERABVNDA GRATIAS AGIT.

Nella cima dell'Arco erano le feguenti virtù •

DOTTRINA. COMPVNTtONE. MEDITATlONE. ORATIONE.

Nella facciata interiore dell'Arco prefifo la Madonna di Loreto .

S. IGNATIO DE LOYOLA
RELIGIOSA SOCIETATIS lESV PARENTI, AC MAGISTRO,

VIV^ VIRTVTVM, AC SANCTITATIS IMAGINI ì

CVIVS INDVSTRIA CVM IN VNIVERSA ECCLESIA,
TVM PR^CIPVE TN NOSTRA VRBE ANIMORVM CVLTVRA

PER SACRAMENTORVM CELEBREM VSVM,
C^LESTIVMQVE RERVM MEDITATIONES RESTITVTA EST.

CIVIT. MEO.OL. BENEF. NON IGNARA HOC PIET. INDIC. EREXIT.
le Figure delle virtù porte difopra,

RIFORMA. CONIRITIGNE.

Nella Facciata eftericre dcImedefimoArco

S. I G N A T I O.
CRTHODOX^ riDEI PROPAGATORI, HAERETICORVM PERPBT. HOSTI

PONTiFICIAE AVCTORITATIS DEFENSORI.
PER SE , PERQVE FILIOS ORE, CALAMO, SANGVINE,

AD SALVTEM ORBIS EXORTO,
CVM DVO HAERESIARCHAE ERVMPERENT AD PERNICIEM :

C^VCD 5ANAM DOCTRiNAM SEMPER EX HOC FONTE HAVSERIT,
IRATISSIMA CIV4TAS HVNC HONOREM DECREVIT.

>.., Le



Per i Santi l^natìo ^ t Fr4nctfc9^ ^
Le virtupoftedifopra,

ZELO. OBEDIENZA.

Nella Facciata interiore dell'Arco vcrfoS.SimpIicfan©, "^

S. FRANCISCO XAVERIO,
THWMATVRGO, CVI VT PAREAT NATVRA,NATVRAE PEREVNT LEGESj

TELLVS MORTVOS REDDIT DVLCESCIT MARE CADVNl" VENTI
DIFFVGIVNT MORBI, IPSE EST MIRACVLO ,

GEMINVS IN NAVI, IN SCAPHA, ILLAM SERVANS . HANC REDVCENS,
VENTVRA PRAEVIDENS PROVIDENS ALIIS , NON SlBl,

PLVRIMAS INTER MORTES VIVVS,
ADMIRATA CIVITAS HANC ADMIRATIONIS SIGJSIFICATIONEM. l>*

Le Virtù fopra Tarco,

y.iuc'i AC .VWTOlilA, GLORIA. ^ ;

Nellatacciatadifuori, i /ici. r :

S. FRANCISCO III. CONFESSORI
VOTO MARTYRI, SVI VlCTORI, SOCIETATII lESV SPLENDORI,
INDI^, ET VLTIMARVM INSVLARVM ORIENTIS APOSTOLO,
QVI MARIA IMMENSA. TERRARVMQ; ORAS INAVDITAS /.

MIRA CBLERITATE, FIDEI GRATlA, PERAGRAVIT.
CVIVS INDEFESSA , ET INCOMPARABILIS CHARITAS

^«rr^^^^ HOSTES RAPVIT IN ADMIRATIONEM , ET AMOREM SVI:
CIVIT. MED. bE.DEVOVET, DEVOTlONEMQi HOC ARGVM. DECLARAT.
Le Statue di lopra,

^^ ,„ . , .
CONFIDENZA, PELLEGRINAGGIO.

Neil Arco tra la Chiefa, & la Cafa ,

^ùDrv^^iS. FRANCISCO XAVERIO
MAGNIS APOSTOLIS IN GCNTIVM CONVERSIONE NON MINORI:

LINGVARVM, MIRACVLORVM, PROPHETI^ DONO
_ ADMIRABILI.
CVIVS VOX VIVA IN MORTVOS, NON MORTVA IN VIVO$,

PLVRIMA AD CHRISTVM REGNA TRADVXIT :

TANTO ECCLESIA INCREMENTO EXVLTANS
* „ ,

MED. CIVIT. HANC MOLEM . D.
Le Statue fopra quefto A reo,

PROFETIA. SOLLECITVDINE. ELOQVENZA. VIGILANZA.

pella medefi;ria altezza erano le facciate archeggiate, qnaii dipinte \n^
dieci(etrearchi,cingeuano tutta la piazza. Sopra d'elle nel pieno fta-
uano diecifette quadroni longhi braccia cmi^ue, & altretanto larghi,
dodeci de quali rapprefentauano le attioni più principali de' Santi di-
jpinteda Signori Fiaméghini, negl'altri cinque erano dipinti Giesiì,che
J detti quadri con proportione tramezzauano. Dalle, facciate archeg-
giate pcndeuano tartelloni, che fpicgauano la pittura de'quadri: ne

h fìanchi
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fianchi delle facciate ftauanoripofti minori quadri à olio de principali

miracoli de'Santi, come il cartello d'ogniuno fpiegaua , e quefti quadri

furono dipinti dal Sig.Paolo Stella Tedefco.Furono anco infieme efpofti

li quadri di S. Ifiodoro,di Santa Terefa,e di S. Filippo Neri fatti dipin-

gere perquefto efi^etto.

La facciata della Chiefa eflendo da fé vaghiffima , & d*eccellentiffima ar-

chitettura , non hebbe bifogno di peregrino abbigliamentofolamente

fùpoftafoprala porta vna grand'arma, ben dipinta, & indorata del

Sommo Pontefice , annodata con fedoni i e fottod'cfla v'era vna.graii

tabella con la feguente infcrictione,

S ANCTIS PATRIBVS
IGNATIO LOYOLAE SOCIET. lESV FVNDATORt
FRANCISCO XAVERIO EIVSDEM IN INDIA PROPAGATORI

QVOS EADEM NATIO, RELIGIO. VITAB RATIO, IDEM PROPRIAB

SANCTITATIS AMOR ALIENAE SALVTIS ARDOR
MORTIS RELIGIOSISSIME OBITAE SIMILITVDO

CONIVNXIT
NEC SANCTISSIMVS PONTIFEX GREGORIVS XV.

«IN CANONI2ATIONE DISIVNXIT
RELIGIOSI FILII

PARENTIBVS OPTIMIS ;,-;:', ;;"

FIORVM LIBÉRALITATE AC MvNIFtCENTIAit* :*i^-

EXVLTANTES PP-

Sopra la Porta della Cafa de* Padri fiì polla parimente vna grand' arma, e

ben dipinta deirilluftriffìmoA Eccellcntiffimo Sig. Duca di Feria Go-

uernatore di quefto Stato, particolar denoto de' Santi , e Protettore, e

fautore Angolare della Religione, il quale con liberali(fimo foccorfo

prcmofifce profeguì le fefte. Da quefta cadcua vn cartellon€,oue fi leg-

geua iafeguente infcritiione .

GOMETIO SVAREZ FIGVEROAE A CORDVBA
DVCI FERIAE MEDIOLANl GVBERNATORI

PIO SS. IGNATir, ET FRANCISCI
CVLTORI

DE SOCIETATE lESV OPTIME MERITO
EADEM SOCIETAS BENEFICIORVM MEMOR

GRATI ANIMI ARGVMENTVM. P.

Per la porta della Cafa di San Fedele s'cntraua in vn Cortilc,ò fia Clauftro

quadrato con portici airintorno,tutto tapezzatodibelliffimi arazzi di

Fiandra^e fopra quefti erano appefi quattro bclliffimi quadri a oliodi

braccia cinque IVno, e trenta fette altri quadri minori fatti dal Pittore

Sig*



Ter i Santi J^nath, e iFràHcift^ II' r

sic Panfilo Nnuotoncdifpofti co beIl'ordin«>& in qucfti erano dipinti

cento e più Martiri della Compagnia di Gicsù , vccifi per la Fede, in In-

ghilterra, Hiberiiia, Francia, Germania , nell'Indie Orientali ,& Occi-

dentalismi in altri luoghi. „,../. ./-j ^ , •

Nel primo quadro era dipinto il Martino di 45. Rcligiofi vccifi da Calui-

nifti nelMare , andando alle Indie Occidentali . nel fecondododcci al

medefimo modo -nel terzo otto nel Bramile . nel quarto cinque neirin-

dic Orientali , con lifuoi cartelloni per dichiarauone d'cflicoo Ule-

guenteinfciittionc,

SPECTATOR SALVE.

CENTVM RELIGIOSOS, QVOS SANGVINE PVRPVRATOS VIDES,

SCITOlNTRA LX. ANNOS
OB CHRISTI FIDEM INTERFECTOS,
ET OMNES SANCTI IGNATII FILIOS,

AC SANCTI FRANCISCI SOCIOS fVISSE.

VALE.

Terminaua la vifta della Porta vn belliffimo quadro di hr.j. fatto dal

S\g. IfacFiammengo, nel quale era dipinta vnaNaue vecchia fdrufcita,

e ma l'in arnefe , che conduceua S. Ignatio da Gierufaiemme , che fi

(aìuò in vna grauiifima tempefta,quando le altre nani forti, e ben corre-

date fecero naufragio .

Della Chiera»in cui ora entriamo, non potendofi defcriucr il tutto« al pia

principale foJaméte m'appiglierò. Perqueftafolennità fu ornata la pri-

ma Capellai bandAdritta nell'entrare in honoredel Santo Fondatore:

fi penfaua da principio di poterlaornar con marmi gii allenici per que-

Ito effetto, ma la breuità del tempo non lo permife. Furono poflii pie-

dcftalli di marmo , il refto fu di legno tanto ben dipinto, che molli lo

filmarono marmo. L'/cona fu fatta dalSig. Cerano famo/ìflimo Pit-

tore. Al dirimpetto di quefta Capella à' piedi d'vn Crocifìflb d'eccellen-

te mano fi fece dipingere S.FricefcoSauerio dal Sig.GiulioCefare Pro-

caccino famofiilimo in queft'arte, e riufcì l'opra per eccellenza , per

compiaceralla pietà deirilIuftrifs.Sig.Contc Fabio Vifcóte grandino co

del Santo, e benemerito della Religione,

per ornamento de gli altari minori furono fatti quattro p al ij di broccato

ricco, e vago con lefue pianete dell' iftefla materia, cper l'aitar mag-
giore ne fii efpofto vn nuouo fatto ad ago,di varije fini colori di feta,&

oro con indicibile artificio, e fpefa lauorato , compartitoin tré quadri:

nel mezzo de' quali fono > due SS.Ignatio,c Francefco,ne' due laterali , i

BB. Luigi , e Stanislao .-opera in cui la vaghezza gareggia col prezzo,

e l'ago fronteggiale quafì vince ognipenello . Era acccmpagnatol'Al-

ittMaggioic dava rigttarde4JolcTcatrodi bellifsiroo lauoxo;di qua e di

B a là
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M nelle nìccie in quefto Teatro sfondate ftauano ripofte due ftacue

di rilieuo de Santi in habito Sacerdotale di giufta mifura inargentate e
cefi ben lauorate, che da molti furono ftimatc d'argento. Era quefto
Teatro tutto colorito d'azurrocon le cornici , rifatti , bafi, capitelli

rìchifsimamente indorati . Sopra di quefto s'alzaua vna pittura d'aria

con Angioli in atti dinoti, e'compiua tutt'il refto vna gloria con li due
Santi in effa, la qual in forma di niccia volteggiaua in fino alla maggior'

altezza della Chiefa : e quefta fu opera del Sig. Secco pittore detto il

Carauaggino.

E la Chiefadi Santo Fedele d'vnanane fola con quattro Capelle laterali

due per parte sfondate nelle grofsifsime muraglie laterali tutto di viua

pietra fabricate . Hi fei colonne grosfìfsime di marmo tre per parte, le

quali pofandofoprapiedeftalli tanto s*alzano,ch'arriuano i terminar ad
vn cornicione , che corre tutta la Chiefa , e foftiene la volta dell'ifteffa

Chiefa con mirabil'arte , e magiftero . Ha dieci choretti , cinque per

parte, artificiofamente lauorati,e con vgualproport ione difpofti; fi che

da fé ftefla bella e pompofa, altro apparatonon richiedeuarnondimeno

la nuoua folennità v'aggiunfe,onde più riguardeuole , & apparifcente ft

rendefle,fenza coprire parte veruna de grornamenti poftiui dall'ingc*

gnofo Architetto, che la fabricò . Soprai choretti nel vano de' pareti,

fi pofero per ordine dieci quadroni farti dalli Sig.Fiammenghini dì lon-

ghezza br. 5 .& d'ai tretanta larghezza . In quefti erano dipinte le attio-

ni più heroiche de' Santi. Dall'arco de choretti cadeuacon intreccia-

menci di veli vn cartellone, che fpiegaua la pittura del quadro j negli

angoli; che fquadrano gli archi delle Capelle, e della porta,erano come
incaflati lo.quadri in forma triangolare affai grandi, ne* quali erano di»

pinte dieci virtù de* Santi ; attorniaci da lauorini dì lana , con dieci

cartelloni fopra,& vn diftico per ciafcuno. Le 22. hafte delle colonne e

quelle pilaftrate , che per ornamento della Chiefa fono ne gli interco-

lunni], fnrono nel feguente modo ornate.

Mella cima ftaua vn quadro de' Miracoli de Santi dipinto i olio, da quefto

con andamenti, groppi, e fcherzi,pendeu3vn cartello fpieganre il mira-

colo dal cartello, con agroppamenti di velo incarnatino cadeua vn

Giesù, vn'imprefa, vn Giesù, vn'altro cartello, & vn quadro nel fine pur

de miracoli .-quelli quadri furono fatti dal Pittore Sig.Paolo Stella Te*

defco : e l'vno dall'altro cadeua con groppi, e fcherzi di velo di fila d'ar-

gento : lo fteffo ordine per tutta la Chiefa. I^iedeftalli delle colonnc^'i

per ogni parte erano veftiv d'Elogij belHfsìmi,*; & altre infcrittioni ai

numero de 25. li quali per breuita non fi ftampano. Sopra d'efsi erano

difpofti candelieri d'argcntOjCome anco fopra de chorctti,al numero di

140. Sopra del cornicione ved^uanfi 74. candelieri di legno di mezzo

rilieuo,dipinti,ogn*vno con vna candela di 9. lire l'vna , le quali accefe

airintorno, coronauano magnificamente,e terminauano l'apparato.

Delle cerimonie Sacrc,cui difsi efferc l'altra parte di qiefteierte, dico,che*l

Sab-
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gabbato antecedente al giorno deputato per lafolenniti, douendofi

portare i ftcntardi, e trasferire alcune reliquie de' Santi, dal Collegio di

BrerayS'infìjtuì vna procersicue ordinata in queftaguifa.

Prcccdeuano con candele 1 Chierici ^.elle Scuole di Brera, poi quelli del

Collegio Heluetico, feguiuano quelli del Seminario, e fuccedeuauo ì

Padri della Compagnia tutti con cotte , & con candele accefe , & i Sa-

cerdoti con torcie. Ilprimoftentaidojch'cradi S.Francefco fu portato
daU'lIluilrifsimi Sig. Còte Giulio Cefare Borromeo,e Conte Fabio Vir-
conte . Il fecondo, ch'era di S Ignatio dal Eccell.Sig.Prencipe Laudi , e
dal Illuftri(s.Sig.ConteTheodoroTriuulzo.La prima reliquia di S.Fran-
cefco fii portata lotto ricchifsimo baldachinodal Padre Rettore di Bre-
ra veftito con piuiale, la feconda di S. Ignatio dal Padre Prepofìto di S.

Fedele, limilmenne veftito con piuiale, e fottovn baldachinofìuìile in

tutto al precedente. Erano le ftradcperdouedoueuapaflar laprocef-

fione, veftite d'arazzi , e le contrade piene di gente quafi innumerabile
concorfaà vederla, ecefifendo giorno feriale, e di Sabbato,pareua gior-

no di folénifsima ferta . Quafi nello ftefìfo tempo,che partì la Procefsio-

ne da Brera alla volta di S. Fedele, partì anco S.E. dalla Corte à cauallo,

accompagnata da più di cento caualieri tutii vefìiri fuperbamente , fo«

pra caualli,i quali, oltre TerTcre di pezza, e di prezzo, haueuano fellCf

€ guarnimenti di ricamo , e d'oro, con naftri di feta di vari] colori,onde

erano adornate le giube, altre fciolte , altre raccolte in treccie . Prece-
deuanogli Archibugieri ,con le loro giubbe roife i cauallo, feguiuano
pur'à caualloqueidelle lancie tutti coperti di ferro, guardie ordinarie

di S.E. Pafsò per la piazza del Cartello, oue fi fece vna falua reale, e ve-
nendo oue eia la Procefsione, fmontò con gli altri caualieri alla Ghiefa
della Scala.

Arriuato l'vltimo baldachino, prefe S. E. la torcia con gli altri Caualieri,''

(&à piedi, con pietà grande feguitò la proceffione fino alla Chicfa di
S. Fedele : oue giunti, deporti i ftendardi, e le Reliquie, fi cantò vnSo-
lenniffinRO Vefpro, con trombe, e muficaà otto chori. Tramontato il

Sole,s'accefero fuochi fopra la Chiefa,oue era alzata vna loggia grande,
con piramidi, e balaufirice tutte piene di lumi entro carte di varij co-

• lori,& in mezzo, fopra vn traue altiffimo, era alzato vn Giesù grande-»
fatto tutto di lumi, che giraua attorno con belliffima virta . onde tutte

lefineftre, e loggie delle cafe erano piene di gente, che con ftupore fta^

uà mirando cofa tanto bella, che durò per alcune fere . nella piazzaan-
co della Chiefa fi fecero fuochi di fàcelle d'alberi refinofi, con gran gu-
fto del popolo.

Venuto il giorno della Domenica,fù il concoifo cofi grande delle perfonc,
che non fi può defcriuere . andarono di quafi tutte le forri de Kc ligicfi

à ceUbrar Mcffa in S. Fedele,^ honorar'i Santi, e continuarono Tempre
pertutti li otto giorni. ;

Fu cantatala Mefla grande daU'IlluftriffiiXioMonfignor^Paolo Arefi Vefco^

uodi
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(ao di Tortona>con l'intcrucnto di S. E. e di tuttala Nobiltl . era la ma-,

fica di otto chori , due altri di trombe , faccuaao concerto con la-»

mufica . Letto TEuangclio.Monfignor Illuftriffimo in Pontificale falitò

in Pulpito, fece vna bclliffima, & dottlffima Predica delle lodi de Santi

prendendo per Thema del ragionamento FecifDettt duo lunànarìa magna

ce. è paragonò i due Satiti alti Gloriofi Apoftoli Pietro,e Paolo . Il po-
polo che non poteua capere nella Chiefa,fi tratteneua ne* Clauftri della

Cafa, i quali come già fi è detto, erano ornati d'arazzìjC di quadri , ne*

quali vcdcuanfi dipinti quei Padri della Compagnia, che in varie parti

del mondo per confelfionc della fede haueuanofparfo ilfanguc.

jl doppo pranfo vfcirono incirca doo. Scolari di Brera , però fenza ordine
alcuno , ò confenfodePadrijveftJti pompofamente da foldati, co' fuoi

Capitani,& Officiali, diuifi in fei compagnie,fotto il comando del Sig.

Conte Carlo Mariano, che riccamente veftito, caualcaua vn fuperbo
cauallo* e col baftone in mano precedendo a tutti, faceua offitio di Ma-
itre di campo. Quefti non contenti d'haucrhonorato i Santi in tante

guife con la penna, con la lingua, te in tanti altri modi, vollero anco ho-

norarli con quefto fegno d'allegrc2za,particolarmcte S. Ignatio già vna
volta foldaro . Vniti s'inuiaronoalla volta di S. Fedele pcrfaruivpio
falua,& inchinarfià Santi, e (aiutar S. E.ch'iuì con Monfignor Illuftrif-

fimo Arefc era reftatoà pranfo : màeratantoilconcorfo,chenon fùpof-

fibile metterli in ordinanza, ancorché da Alabardieri fi procBraflTe con
diligenza, che fi facefle largo,& ala nella piazza. Parti s. E. efùlegui-

tatodadcttafoldatcfca infino allaCorte^doue entrando, fi pofe in or-

dinanza, fece la faina con molto gufto di S. E. di tutta la cortese di mol-
ta Nobiltà, ekegodeua di veliere figliuoli nobili , molti de quali erano

piccioli, e di tenera età,cofi defìra ,. e [peditamente maneggiar l'archi-

bugio, far caracoli, e raDuolgifivcniì ordinatamente confufi,con difci-/

pliaa,& artificio militare in guifayche foldati- veterani fhipiuaiio,e non
haueuano che loro poteflcroappo^rrc .

Seguirono il doppo pranfo i Vtfpri cantati dal iOcfloMonfig. di Tortona
conSoIenniffimamufica, trombe, e con indicibile concorfo.

n Lunedì cantò la Mefla Monfignor lliu(hilfimo Filippo Archinto già Ve-
fccuodiComo: predicò con molta lod<:ilPadie ScbaftianoBorfaDo-

jriinicanodiSantoEunorgio,il qua! S-flomigliòi Santi à due Mondi,

e

ne riportò grandiffima lode. Vi fu folenrìiffima Mufica con trombe,
v'interucnne rEccelientiffimo Stnaco , kguircno i Vefpri con la folita

Mufica. e concorfo. ; ^^

11 Martedì tu cantata la McfTa dalli Signori Canonici della Scala , i quali in

tutta l'Ottaua con gran pietà , e diuotionc fauoritono ,ora celebrando

efsi^oraalfiftédo a Velccui. Non lafderòdi dirvnacofa degna d'eflere

faputa : 6: è, che il Venerando^atlUuihe Capitolo dell» Scala diede li_.

diitiibutionc crdinariaàquelli, checffitiarono in S. Fedele, come fe^

tiferò ftaci prefential choxodeUa iorarefìdenaa. Eraui rill.Magiftraxo

Qrdi-



Ordinario : predicò il Padre D. AlefTafldro Merat« Cliìcrico dì S. Paolo

Decollato, Paragonando i Santi à gigli àe\\€ eslpnne del Tempio di

Salomone, con eloquenza , ti erudittione, ch'hebbc applaufo . Segui-

rono i Vefpri co'l folito concotfo, eMufica.

IlMcrcordì fìi cantata la Mefl'a dalli detti Signori Canonici: predicò il Pa-

dre D.Alberto Spinola Soma/co, che haucua predicato nel Duonao di

Milano la Quarefima pafirata»nó men dotto che eloquccc, e con incredi-

bil;gufto di tutti afTomigliò i Santi alli due Cherubini del Propitiatorjo

delTépiodi SalomoBceraui 171 l.Magiftrato flraordinario: feguirono i

Vefpri con la folitamu(ìca,e concorfo.

Il Giouedì feguitarono i Signori Canonici à fauorif à vicenda , e cantar

laMeffa con l'interaento delli Illuftriffimi Signori 5o.della Citrà,i qaali

tutti offerirono grofle torcie.-hauendooltràciòhonorato detti Santi

co pia liberalità, e publìche demoftrationi; facendo fonar 5.giorni con-

tinui àfefta le campane della Città, con efsi vennero procefsionalmen-

tc tutte le arti di Milano con Ji loro ftendardi particolari , e Icon lo ftea-

dardo grande della Città, come fi fuole nelle tefte folennifsime .

Predicò vn Padre della Compagnia con fodisfattione , non hauendo pota-

to predicar* vn Padre dVna altra Religione.ch'era flato inuitato. 1 Ve*
fpri al folito.

Ma perche le donne non potendo entrar nel cortile di Cafa, à godere dell*

nobilifsimaviftade'quadri de' Martiri, fé ne doleuano; perfodisfare

al loro pio defìderio, il Venerdì à buon'hora furono efpofti tutti li fu-

detti quadri nella piazza,& aggiunti airornamento del Teatro : il che

riufcì ad ottimo compimento di quell'apparato . Il quadro maggiore

fu pofto fotte Tarma del Papa nella Porta della Chiefa; gli altri quattro,

nella facciata di efTa.gli altri minori furono collocati parte nella cima

del Teatro, tri Tvno & l'altro vano gii detto, e parte fotto Timpofle de
gl'archi, ò portici d'eflbi e nel Cortile in luoghodi quelli quadri ne fu-

rono pofti altri,& inparticolare i ritratti de' primi Compagni di Santo

Ignacio,& altri huomini infìgni della Compagnia: la qualmutationetò

migliora mcnto,come rauuiuò rapparatQ,cofì accrebbe l'honefla ricrea*

tione de i dinoti fpettatori .

Quella fleila mattina à buon hora venne di nuouo S.E. infìeme con la Sig*

Duccheffa fua conforce à vifitar' i Santi, 6c vdir Meffa , e vi fu foauifsi*

maMufìca.
Vennero poi li Signori Dottori del Collegio tutti inticme : fi cantò la Mef-

faal folito dalli Signori Canonici: predicò vn Padre della Compagnia
in fupplemento d'va altro Re ligiofo,c piacque aifaì .

Il doppo pranfo venne il Collegio de' Signori Medici con le torcie , & alla

fprouilta predicò vn Padre pure dell'iftefla Cópagniacon fodisfattione.

lì SabbatofeguìlaMeffà cantata al medefìnw modo con l'iateruentode

SS. Procuratori con offerta dibellifsime torcie. Predicò vn P.della Cch*

pagnia,e fodisfeccSeguiioiio i Vefpri co Muiicaordinaria,e concorfo.

Il
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lldoppt> pranfo del Gabbato fi fece il trionfo de'Carri , il quale per cffer

nato di gran gufto alla Città, & d'applaufo vniuerfalc, conuienc.che vn
poco più minutamente fi dcfcriua. Circa le 20. bore dal Collegio di
Brera vfcì la deriderata,& ingegnofa inuentione d'efsi Carri, alla cui fa-
ma concorrerò, yolfi dire ondeggiarono popoli non folo dalle Città, e
luoghi più vicini, ma anco da lontani paefi . E febefierefpetcatione era
grande, con tutto ciò l'efitoThà fijperato di gran lunga . Erano tutte le

ftrade, per doue pafTarono piene di gente,botteglie, anditi delie porte,
e fineftre addobbate di tappezzarle d'ogni forte,- anzi le loggie, tetti, &
altri poggi,che in qualche modocorrirpondcuano alle /lrade,vgualméte
carichi di pcrfone,che anzi ftanche, che ratie,faceuano igara per vede-
re più volte in vari] Iuoghi,finuouo,egratiofofpettacolo. - ^ir^i^fil

Vollero dunque i Scholari , per maggiormente celebrare la Canonizatiò-
ne, offerire feiftendardi di fera, con le imaginide' fudetti Santi, che il

più in habito Sacerdotale co atti pi j,e dinoti, rifgnardano vn Giesù,che
in alto loro nel mezzo fopraftà . Erano riguardeiioli con pendoni,e fre-

gi lauorati d'oro, ed'argento,entroui Tarme de* principali concorrenti,*

'Angeietti, fiocchi di feta. e d'oro,cordoni,& hafte con fuoi fornimenti.
Finfero dfique,che le Scienzese la DiUGtionc,infegnate in detta vniuerfiti

con habiti,e diuife conwenicnti fopra carri vcnideroda! Collegio alla-.

iChiefa à fare taroffertaìn ricognitione di quel molto, che loro deuono,
'

icomead infigni , e particolari benefartori^pcr illi,nTie deirintelletto , e

buona regola de gUaftetti delia volontà . Et eiTendo cinque le fcienze,

-ò arti, ch'in Milano, & altre Vniue>fita infe^nanò i Padridella Ccmpa-
^gniadiGjesù,*;per d>fpoficionedel ti more,& amor di Dio,in cheptin-
rcipalmente pretendono aramaeflrare i proffimi^ quindi è, che fi fono
affegnati cinque carri alle Letrercfecòdo i loro gradi,& vnoalla Cariti
-zelante : e perciò doppoquattroTronib^ttieri àcauailocon fopraueftc

di velluto cremefino fregiate a'orè; & alcuni Alabardieri ( haut-ndonc-*

conceffi S. E.trenta in citcs, quali tutti furono djfi?ribuicià luoghi con-

Sig. uenienti ) \{q\ vn giouaDettop©ttìpofa,ericc-'amente veftito fopra ge-
io^ro- tìerofo cuùallo, con io(tendar<3o v«irde del)a Grawirnatica , feguitato

ico'.°~ da vna fthictadigiouani i ur' à caual!o, che cflendoeffi più di ducente,

.fi diujferoin tante troppe, quanti e l'ano i cariai. Li caualli dipC2za,
leiicchcvclfimcnta ,glj addebbia aghi, e fupeibi , erano a tutti cofe
connini, cffendcfi ogr/vno sforzato di comparire più gaio,e ricco, xht*»

-la patfibilfta fua comportaua . -Jti'peifoiuig^H rapprerehriti erano leg-

igiadrar.ieivtc carichi di gioie.veiHti ii'habitri ramaggiot pane fatti ap-

porta, e ton gran fpifa per puramente honorarè ^uefta nobiliffima at-

itione. In fomnria vna fi grande maltitudiné di canalli, altri guarniti di

groifi ricami, altri di piafìre d'argenro^ altri difioccki, e tremolanti,

'alni di nafiri celle chiome, altri di pretioie bande intorno alle (u-

pcibc ceruici, altri di vaghe , e varie pi utne riguardeuoli nelle-»

-Itoli ti, tutti bt'iijVegeiìetcfi^faceuaiic^uclla^Jfta., che meglio altri fi

il può
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pnò ìmagin'are,che io defcriuere . "E mas/ime che quéfti erano

maneggiati da Cauilieti giouani,Scolari di Brera,adorni di rie

che vclti,piaTTie,cpenticChi varij e ptedo(ì,di centurinid'oro

ingioiellaci, di collane di vane foggie attrauerface per Io più

ad armacollo; in fomma tutti fprranti gentilezza,e leggiadria.

La prima cauàicata dùque fu feguicata dal primo carro tirato da
fei bellif/ìmi caualli n^ri,con pcnacchi al capo ,& coda , oc al-

tri ornameflci , accomiato da otto paggi veftitj tutti di velluto

deiriftefTaliurea^Eraqueftoin campo verde vago , e vario di

balIauftrate,màfcheroni,conoro,'6iargento,fatto a fcalinata,

fopra quale fedeuano li perfonaggi. E fé bene tre erano dell'i-

fteffa opera , con tutto ciò nella formayiauori,ftatue di rilieuo,

infegne,fedili, colori, fedoni di velo d'argento, fronrali,& in

altri abbigliamenti'del tatto diuerfi. Si copriuanoleruotedi

ciafcheduT.o con pendoni di colore proprio /fregiati varia-

mente, & alcuni con mafcheroncini argentati. Et perche al-

cuni volfero generofamente da fé farfi il fuo , perciò a quefti vi sigari

furono pofte le proprie arme , f\ come in alcuni altri quel- ^=^p«ocu

le di Sua Santità, niuno però eccedeua Taltexza di braccia ot- co.*Aifi)«,

to , & quattro di larghezza , effendo/1 hauuto riguardo a ^o^»««»

gl'archi , tanto di Santo Fedele , quanto di detto Collegio

di Brera , per i quali doueu^no pafTare . Sopra queito pri-

mo carro, eflendoui fette perfonaggi, il prinro de quali rapprc-

fentaua la Grammatica con vcfte, e mantodifeta verde, con |*-^]^jjjpp»

oro,& argentOjCon vn libro,& chiaue nelle mani ,• come fonda co.Fedetìc»

mento delle altre fcienze . Sedeuafotto vna porta nel più al
5°'°^Jj"°*

toiuogo,nélcui frótifpizio ftauaquel verfo di Virgilio,Geor.j.Ba«o.

DVM FACILES ANIMI IVVENVM,DVMMOBlllSAET Ali ^ano"^^"
Ne glialtri gradi fedeuano gli altri iti grouanetti,comefuoi Ambiofi»

allieui, in vede dell'ifteffo ctìlore,& ornamento,come s'è dee-
J-^l^'"-

to , verde; perche la Grammatica èia fperanza,erherba dei-A^daT
lameffe jcheneiraltre fcienze Vi raccoglie; OgnVno di loro ^?'*^'»»

haueua vn libro nelle mani dipinto àldifuori, ò con imprefa ,

ò concetto figurato, ò riuerfo di medaglia conuenienre.
Kel piano di detto carro fi ficeuanofentireeccelléti Mu/ìcicon
armoniofi concerti, e di varij ftromcnti, tutti vertici d'habiti

finti, il qual portamento fu commune à tutti gl'altri Mufici , ò
virtuofi degli altri carri.

Nel fecondo luogo veniua lo ftendardo della Poefia, di colore in-

carnatino, portato da vno , che tutto armato rapprefentaua
Bellerofronte, con caualcatacomedj fopra , pofeia il carro in sig.zjccaii»

forma del Monte Parnafo, tirato dafei caualli leardi . In ci- AibaLO.

ma di quello vedeuafi ilPegafo inargentato, dal cui piede l'ac-

<5ua di quando in quando zampillando fthizzaua fuoraperva

C rie
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rie parti, con applaufo, & allegrezza di tutti. Era ilMontC

di vifta diletteuole per la verdura , & ombre di belli , e diuerfi

alberi , e fiori, &vccel!ecci di rilieno di varie forti vagamen»
te dipinti. V'erano in torno quartropag^i, e dodeciftat'fieria

liurea: e perchela nìachinaera grade,e dipiùp^rode gl'altri

carri, per quefìo vi furono aggiuti altri otto huomini nerboruti, •.

che la cingeuano da'fianchi;baueuano cafacche verdi di liurea

con lanori di feta , e con alcuni legni, ò ftanghe ftauano proti?

Signori tiad aiutarla qualunque volta vene toiTe ftato il bifogno.:»

LUtfc^**"^ Staua Apolline, principal perfonaggio nel più fublime luogo, ri-

guardeuole per Tinfegne d'arpa,& arco , ma vie più per Tiiabi-

,to bianco di finif/ìma telad'argento,infegno del candore, lu-

me, e ferenità , che ha d'hauere ilcuore eTaurmo de Poeti:

Co.cark) Vi ^^^ ingioiellato a valore di migliaia di fcudi,có corona d'allo-

fconte .
. ro tcpedata di dianunti : onde al riuerberaméto del Sole la«

Girolamo Pi
poggiando , fc bcuc abbagliaua meno, però ricreauai ri.^uaff-

eió.BattiAa danti più che'l Sole. Ne gradi foggettialui v'erano accolte in

Scerco drapello le none Mufe, ratte veftite dHeta di colon diueriì ric-

joflana. camente guarnite d'oro,& di gioie,con infegne,e ftromenti ac*

Ghiligheiro commodatial nome,& officio loro; come corone in capo,nelle

laoio aai" braccia,& mani:d'oro>ncche di gén7e,di ricami vagi difiori,di

Gi'ul^oMoa
- mirto,d'edera,d'alloro,djpiurae:globi ce}eai>tróbe,.cetre>lire,

te. arpe,corneEti,lit>ri,cornucopie,niafchere,rcertri,6: arminude.
G^Batafta ^ •

^^ aggiufero i due gran Poeti Omero.e Virgilicquelh co ha-

cvioDioni biro greco, plettro, &cetr3;qucfti con habiro latino, coronato

GkSio' d'allorore libro nelle mani , che in nomejdi luttigli altri còfa-

Btuneito. crarono fc ftcsfi , c le loro compofitioni aSanti.Finalmente,co*

pScfn^*" me alla falda del Monte,s'vdm3 vn concerto di viole.e di flau*

.:,„.:<. ti,cheà vicenda fi faceuano roauementefeniire.
•*' Nel terzo luogo veniua lo ftédardo dell'Eloquéza, il quale era di

JJS'rRe- color cremeVmojfcguitaua la cauakata come di fopra,& il caxro

«aicat»». dell' Eloquéza dipinto di roiTo,&indorato tirato da 6.cauallimo

relli^ofcuri co forniaBéti,e bade i collo di veli pariméte ros/ì ver

gati d'argéto,haueuaeffa d'intorno a fe^&al carro due.infegnc,

cioè ilfulmine,& l'Arco ccleflc. Co la prima fi dimoftraua l'efft;

cacia dell'eloqnéza in perfuadere, & maouere gl'animi de mor
«ah:p€rloch©eraaltreAarmatadiftocco,& elmo. Co la fccóda»

la varietà, & vaghezza de colori , cioè figure, Oc altri ornamcsi-

ti , de'cfuah abbelliife il parlare, per penetrare più ageuolraéte

ne granimi,a fine di pcrfuadere.ln torno al carro vi erano quat-

j . tra altre iroprefe , conle quali weniua dimoftrataropcratione

dell'eloquenza, nel congregare i popoli , nel gouerno de' mede-

fimi, nelrmcorarci foldati aUabitt3glia,neU'auuiuare icócet-

-tidi tutte l'aitre fcieriiC » £ra donane i'jtilo qucasia veftita mac
y-,^

- '-." ^
Itof*-'
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ftofitnente da R.cgina,in capo oltre l'elmo,& corona d'oro por
Jj^*;*****"

tauailgià accennato Arco celsfle cefTuco di piume diftruzzo

di varij colori ;& eradi notabilegrande2za,e valore. Nelle ma
ni porcina lo fcetrro per dimoftrare il dominio, qual tiene fo-

,

pta gli animi, e nelle Città, che peròellaèflromentodichi
gouerna, veftiuavelo d'oro, il manto era di velo d'argento

rolTeggiancecon le bande di velo ,e pizzi d'oro, cinge uà ftoc- .<.»

co , di fotto portaua calza intiera . E perche la perrna/Tonc

fine dell'eloquenza,/! fi principalmente per mezzo delliargo-

menti ,i quali nafcono dall'ingegno, e da" coftumi, i quali dalle

virtù :& manco principalmente con la folleuatione delli quat-

tro Affetti,Amere »& Odio , Speranza, e Timore, perciò haue
uà per compagni nello ftelfo carro , l'Ingegno armato d'elmo carScradJ
con cimiero d'aq uila,alato,portando nelle mani vn*arco,è faet gmno.

ta,inattodifaettare, con veftediVeio d argento di color ci- _ , , .
1 /1 T • V /1- Il • j.' /- L- I

Paolo Ant»-
leltro: La virtù vettita alla longa d ormeiino bianco,con vna Jan nio Fontaa.

eia in mano , il Sole nel petto , in capo la corona d'alloro . L'A- °* •

more al aro veftiro di velo d'argento foderata di zédadoincar cariostefiu

nato , portaua m capo corona d'alloro , e tre altre nel braccio .
loi-'tia.

L'odio armato di fpada^efcudo y'm cui era dipinta vna canna
^^^^^j^p^^

con foglie, & vn ramo di felce, l'elmo in capo , armatura al tino,

petto, & velie rofla. Lafperanza coronata Ai fiori, veftita di

velo d'argento , dipinta di fiori ,& verdure, portando vn'an- malfaT
Cora in mano. II timore coronato di piume, veftiro di velo .>

d'oro con l'alia piedi.. A queftoandaua immediatamente inazi p^°' '""• •

a cauallo 1 Honore con lo ftédardo fatto co fuo nome, & arma,
cuiprecedeua vn paggio, caualcando all'vnghera ,con verte

verde , trinata d'oro , portando lo feudo, in cui era dipinto vn*

Tempio aperto con l'altare, &: moto. Hic termìnus haret .éivm
lancia nell'altra mano. Haueua quello in capo vn'elmo, ornato
con piume altifsime , è di gran valore, è per cimiero vna feni-

ce, cherimirauailSole era veftito di velo d'oro , con manto
di velo d'argento rofTeggiante , con fafcia e pizzi d'oro, &
calza intiera,& eflendo egli premiatore delle virtù , offerì a Sa- .j

ti loftendardo in vece di tempio, & altare. Lamuficafùdi
voci, leuti,& tiorbe.

. ^
Nel quarto luogo veniua lo rtédardo della FiIofofia,che era di co-

lor rancio , è di fuoco
, /imbolo della fortigliezza , 6c altezza fi-

'"^''.*4f^"^'®

lofofica. Seguitaua la caualcata,pofci3 il carro della Filofofia
'

*

tirato dafeicaualli morelli, con fornimenti di velluto, e penac-
chi in più parti di colori di vna foggia, e dodici ftaffieri a liurea

io cingeua no. Sopra vi erano cinque perfonaggi rapprefcntan '»

ti le cinque parti principali della Filofofia .

I^ primo perfonaggio era la Mctafifica , oucro Sapienza , fedcua
^^ •' C » fotCQ
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9>0^.in fotto baldachino in habito di Regina veftita di tela d'oro, coii

Carparo Cai
"ìanto azzurro di velo d'argento , con banda della ftefla ma-

ino, teria, corona bellifsima in capo>& fcc.trror»ella<mano, in cima

carioBarca.
delqualc v'cra vn Solc . Nel fecondo gradino v'era laFi/ìca,ò
fcicaza naturale ìdcflita di tela d'argento e ricca di gioie,(ìgni

Carlo Am- ficaado ì foggctti, nella cognitiane. de quali s'impiega, nella

siV*" ghirlanda, fregi, e globo, ch'haueua.,
Ilterzo perfanaggio con ftroraenti mathematici, capigliera incoi

ta, ali al capo, vefte bianca d'argento con gioie^fregiata diiì-

eio.Battifta g"*^^ matematiche,dimoftraua q^ial folfe la fuaprofefsione .

MeJzo. Il quarto era la Logicajveftitaditela d'argento, e nell'elmo eoa

tìgiioacl' piume altee bianche , altre nere, con vna luna per cimiero j nel-

lo ftoccoioeiracconcjatura de.capelli , accennaua a.gl'intelligé

ti qualifuffero le {uè proprietà. L'vltimo era la Filofofìa mora-
le veftita di tela d'argento, con elmo coronato di foglie di mo
ro, & in mano.vnafaetta, a cui s'auuolgeuavn fé rpenre,con al-

tri abbigliamenti,/ìmbolidella prudenza,, che èrcgola-d'ogni.
' virtù..

Nel quinto luogo veniiialoftcndàrdo delle fàcre lettere , di color

azzurro ; feguicaua la caualcata, pofcia il carroJnformadi nu
uolainargentata,&. ombreggiata di color cileftroi tirato da fei

bianchi caualli. Sopra ilcarro v'erano l'erte perfonaggj.rapprc
s««oii fentanti le parti principali della Teologia o.

conte Mat-U^prinnoera la Teologia fteiTain habito di Regina, con vn fole nel
teo^Boiogni; pctto , cott globo azzuto ftcllato apprefloj corteggiata da due
"^*

Angioli :tutti/ìmboli di quella Celefie, & Angelica fapiéza Re
Gerolamo gina dell'altre , che perciò fi.vedeuafcrittctneJla nuuoJa l'emif-
»"^°- uchio V

CarloSetta- CA P V T I NS E Ri T AS T RI S ,

J>- li fecondo era la faaa Scrittura tapprefentata in S. Paolo per lo

Mariano de nuouo Teftamento ,& Mosè , per l'antico , con la verga , tauo-

Mariani. le ,& raggi nclvolto. Vno veflito da Hebreo j,/ìgnificaua la

lrneuafacra,6c vn'altroveftito da letterato graue, con vn libro

eiaiiani/ lu mauo , ican di cotiicienzai il concerta del carro era di viole;

a piedi giuano fei paggi , & fei ftaffieri a liurea.vcftitidi velluto

Ja^no?°*** nero, con fornimenti gialli , e calze intierec.

Nel fedo , &vltimo luogo vCBiua il carrodcUa Pietà,, e Diuotion.e

f waro^* tiracodafeibianchifsimi caualli, con fornimenti di velutorof-
car Qo.

^^^ conlauori d'oro jSoprail carro v'erano cinque petfonag-

gi , i qiìali rapprefentauano cinque principalifsime virtù , con-

sie.Bernar- ^^ qu^lJ ^"^i due Santi feccio cofe fi grandi in feftelsi , e negli

4«*ea6to, .altri,e fanno tuttauia per mezza de'fuoi /ìgli. Si vedeua nel

trono l'Amore , ò Charità zelante , in velie bianca di tela d'ar-

jgcnro , con ricami d'oro molto alti , e ricchi, con manto roffo »

è co*
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«corona d'argento.in capo, lauorara con pietre pretiofe,e lieli s^t

làdeftra vnofcetrro, cnclla/ìniftra vn cuore. Alla man tiric-
^.^^j^^^^

uà vn grado più a baffo fedexia la Fede parimence in velie bian-Niuiauo.

ca,armata d'elmo , con vn calicela vna mano . Alla /ìniftra,

nello ftcflo grado laSperanzajveftita di giallo d'oro, jjighirlan diiano?
*

data di fiori, con V n'ancora in mano . Nel cerzo gradino v'era

laCaftitdincandidiisimavefte, con corona d argento in ca- J^""J°^'*

pò > vna sferza in mano, con cingolo d argento, con quefte pa

role , Cafiigo corpus. meum :.appreflb. v'era fimilmente vellica '^oio.vei.

di bianco l'Oracione , con vaga acconciatura di capigliera ,"^

econ l'incenfìero in mano . Haueu?., quefto carro tre concer-

ti, di cornetti, di pifferi »je di flauti , che à vicenda^egara mo-
rtrauano i'arte loro . Lo ftendardiero dietro al trono della

eharitàin piedi portaua.io flendardo bianco in figura di dop-
pia fiamnìa>afperfo e diuifato di fiammelle rode ed'oro.co'l fuo iisi> Hora4

tregio parimente d^Oro-, con leiaìagini de Sand, nell'habito *'°^3"^*^-i

ordinano della Religione,ginocchioni innuuole,rirguardanti

aicuniraggiceleftiijcon l'arma, & nome di chi lo portaua,6c

offcriua. Era Gq.eftiveflitodi broccato, armato di corazza,

e

tutto in habito militare,riccoe vago, Intorno al carro v'ctano

fei paggi fcoperti riccamctevefìiti di valuto ncro,e dodici (taf-

fieri di due ditierfe., è. belle liuree. Attorno a qucfto carro /i

leggeua feritto a lettere graadi, e.diftribuico in. quattro feudi,

dr rilicuo quel di Virgilio Georg.i..

STERILES INCENDERE P R OFVI T AG R OS.
Allude-ndo a gli effetti dello fpirito echarità zelante ài quc" ì

due Santi .. Seguitaua ilcarro-vna bellacaualc-atajin fine della-

quale v'erano quattro.'*Tamburini con pifferi „

Vfciti dunque nel modo defcritto facendo la flradadi Bre-

ra a Santa .Caterina , quindi al Ponte Vedrò
,
poi a dirittu-

ra allaflrada della Dotiana , s'auuiaroDoalla. Corte , ne por-
tici , loggie 5 e fineflre della quaJe fi vedeua gente infinita e
principalifsima nobiltà. Entrando.pertanto in quella fpaxio/ìf

fimapiazza^cominciaronoa circcMidarla con vn grangirojil
quale con intreccjamentije caracoli fcnpre più nfiringendotìj

diedeluogo alla lunga flrifcia de' CiiiaUieri , & de' carri,i qua*
litutti con ordinatamifchia rauuilupado/i, col fermar/ìalquà-
toogni-carroafalutare da.vicino corfuo armoniofo concerto
gli Eccellentifsimi Gouernararij non i4-fe diletto., ò meraui-
gUa maggiore recaireroatutciv.

Kon è dicibile quanto grandemciite /ifegnal affé Don Conzal di
Salinas giouinctto di dieci anni. in circa, il quale,intutto'l rem
pò che durò queft'atiione, precedendo à tutti qua/ì conduttie-
*o I e Capitano di. quella Jidwjiilcria » .continuaiaente in fina

al
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ai fine fece ballare , e corbcttare il bellis/ìmo cauallo, di cui

più honoraua,che premeua il dorfo,con ranca grati2,c maeftria,

quanta appena alcriarpeccerebbe da vecerano,^ efercitatis/ìrao

Caualiere.

VTcìti dalla Corre verfo l'Arciuefcouaro.pafTarono per la Contra-
da diS.Paoloin Compirò,poi per la piazza di S. Fedele, donde
aiuiiritiper S.Gio.in Caferotte,e ftrada del Giardino infino a S.

Anafl;a/ìa,per Borgo nuouorirornarono al Collegio di Brera: e

fmonrando nella piazza , a fuon di trombe , & mufici ftromen-
ti.conrorcieacccfe, per eflere già notte, entrarono in Chiefa .

Doue faliti i perfonaggi fopra due palchi , alzaci al dirimpetto

iVno dell'altro, recitarono ogn'un di loro alcuni verfi Italiani ,

connenienti alla Scienza, è Virtù da lorrapprefentata, offeren-

do i principali i loro ftédardi,che a'balauftri dell'altare erano
riceuuti da due PP. con cotta , e ftola, facendo/I tra tanto fen-

tirc la Mndca , e vn concerto di ftromenti .

Furono i fìédardi appe/ì tutti allavoltadella naue di mezzo del

la detta Chiefa con Droportione,& ordine con uenien te.

Domenica che era l'Ottaua, concorrendoui più che mai il Popo-
lo taro della Città,quanto d'altri luoghi, rUludrirs.MicherAii

gelo Seghizzi Vefcouo di Lodi doppol'Euangelio della Meda
ìolennc ,

ch'egli fteiTo cantò , fece vna bellifsima predica, edi

gnifsima d'vn Prelato pio, e dotto quale appunto egli è .

I Mercadanti ch'erano vnitamente interuenuti allafolennità di

quefta mattina, offerirono à Santi bellifsime torcic.

II doppo pranfo circa leio.horecomparue nella piazza prima di

S.Fedele, e poi della Chiefa del Collegio di Brera , vnacom.
pagnia di fcolari ftranieri,in ordinanza,& habito militare , che

confalua, 6<: altre cerimonie foldatefche honorò qucfti Santi

ad imitatione di que' primi che fopra dicemmo eia fera fe«

cero fuochi in porta Tofa eoa acclamationi,& altri fegni d'al-

legrezza.

Verfo la notte,dal Collegio di Brera vfcironoioo.incirca vediti di

faccht rozzi, e gros/ì; che erano quelli della Cógregatione dee

ta della Penitenza erretta in detto Collegio haueuano cs/ì

torcie molto grofìe , precedeuino le trombe , éc ottima mufica
accópagnana vno fkndardo de Sàti,có belli fiorami,& altri ab-

bigliamenti , portato da otto Signori principali à vicenda, con
fegni di diuotione /ingoiare. II concorfo della moltitudine

era fenza numero, la rtrada longa , el'efempio, che dauano ,

ftraordinario .

Entrarono in S. Fedele à riuerirei Santi , vi furono riceuuti con
trombe , e mufìca . Ritornarono alla Chiefa del Collegio do-

we riceuuti circa le i.hore di notte,con ottima mu/ìca, e recita-
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ti alcuni ver/ì Italiani , nel luogo già detto 03 vn g'cuinecto ,

che in habiro di Nuntio di Penitenza , con elmo , & habito di

velo d'argento, e baftonein mano, offerirono folennemcnre il

detto ftendardo il quale fu appefoal quint'arco della Chiefa,

con fuonodi trombe, & altri ftromenti. Lunedì vna moltitudi-

ne di donne diuote offerirono à' Santi vn' buon numero dican-

-dcle, cerei, etorcie.

L'Architetto ch'ha hauufo il carico principale di tutta la machi-

na > & apparato di S. Fedele, e ftato il Sig. Aurelio Trezz.0 , il

quale con gran diligenza , & affetto infieme fi è affaticato molto

in honore di quefti Santi , de' quali è molto diuoto .

La Mufìca poijche durò none giorni Tempre a ottochori Ui così

bella, che àgiudicio di tutti nonfiè mai vdito cofa tale, in Mi-

lano, e tra gl'altri vn Mufico principale d'Italia, che véne ben
da lontano per vedere quefte fefte, e vi fu prefente fino al fine t

ne vello ammirato , e diiìe più volte che no auerti mai vna mini

ma diffonaza in tutto quel tépo; cofa da lui fiimata molto rara ia

vn concerto, doue erano più di feffanta Mufici tra voci , e ftro-

inenti . H Sig. Cefare Ardemanio Mufico eccelIentirsmo,& Mae-
ftro di capelia di S. E. fu il ca pò di tutta quefta nobile armonia,

€i l'autore de' nuoui componimenti fatti, e cantati in quefta

.occafione .

Kon fi mette qui il nome de' particolari diuoti di quefliSanti,edcl

la loro Religione, ì quali con (cgnalata pietà', e liberalità infie-.

me hanno aiutato quefti trionfi ; bafii loro che fiano conofciuti

dal Signore, il quale alii prieghi de* Santi fapri molto bene re-

monetarli.

Irenefommariodelle cofe prìndpAli dcQ^apparato di S. Fedeli-

ij Archi trionfali.

17 Altri archi jofia portici.

11 Qiiadri grandi delle vite de'due Sancì.

26 Quadri piccoli fopral'iftelTo.

10 Quadri grandi delle virtù.

4 Qiiadri grandi de Martiri.

38 Quadri piccoli de Martiri,

12 Quadri d'altri Padri della Compagnia dìGiesii.

1 Quadrodibr.7. diS. Igiiaiio.

3^7 Elogij latini.

12 Infcrittionliatrne .

38 Imprcfedellagranckzza de Qiiadrf .

55 GieSù ifi pitura , e paftéllo di varie grandezze,
140 Candeilierid'argcaco'gtandi da Altare .

74 Ca!>
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-74 Candellierì di legno dipinti .

220 Lumiaccefi di cera biancha.

20 Statue fopra grarchi trionfali .

Z4 'Vafì dipinti con fiamme fopra il teatro .'

7 Arme della'Cttrà di Milano.

80 Cartelloni , e cartelle perifpiegar le hiftorfe de quadri.

Sin qnì fia detto dell'apparato di S. Fedele. Ora pafsiamoa de-

fcriuerele fefte, & apparati del-Colleggiodì.Brera,có la mede»
fìmabreuità, e metodo. ^ Jfib- r

S'entrauaprimieramx^nte nella piazza auantila'CliieTa per pti'ar-

co trionfale ahato nella porta della ftrada con due;facciate

vnaverfolaChiefa, e l'altra verfo la ftradafuderra di altezza

di i5.braccia , e^noue di^ larghezza in/ìemecongionre con vtl*

arco di fei altre braccia di larghezza , che fornicua vn'andito

, con colonne, rifcontri,capitélli'corintij,piedefl:aIli,archit-raui,

fregi ^cornici , infcrittioni, frontifpizii rotn^ Giesiì grandi ia

niezzo d'espiarmi dì S.S V'erano tra le coione > verfo la ftrada

due ftaaiedeSanti:fo:to quella di S.Igaatio,rHerefia:di-S.Fra-

cefco,rinfedeltdabbatuta. Sopra la cornice,rOratione,ePeni

tjenza,con due figure grandi della Fama. Verfo la Chiefa pu-

re fotro Santo Ignatio , il DemoniorfortoS. Francefco, la Car-

ne,& il Mondo ,^auuintie cattiui . Le quattro Virtù Cardinali,

fi vedcuano nelle cima , e rifalti del frontifpizìo.

Verfo la ftrada nel quadro fopra l'arco , a nome de Theologi , &
Filofofi , era la feguente infcrittione ,

SANCTIS HEROIBVS
IGNATIQ SOCIETATIS lESV CONDITORI > ET HARESIS OPPVGMATORI

BONO IV VENTVTI S DI VINI TVS NATO
ET FRANCISCO EIVS SaNCT.E VIVENDI DISCIPVLO,AC SODALI
INDtJRVM. lAPONVMQVE APOSTOLO , ATCLV E ID O L O R.V M EVERSORI
yER GREGORI VM XV.P.M. IN C AL E S T 1 VM N VMERO COLLOCATIjS

DE OVE STVDirS DOCTRINARVMOPTIMEMERITIs
THEOLOGIA.AC PHILOSOPHIA IN COLLEGIO BRAIOENSI^ VX)ITORE S

GPvATVLANTES POSS.

Quella del cortile di dentro, a nome delle infime Grammatiche
quella.

SA NCTIS SI MIS CONFESSO RI BVS
IGNATIO, ET FRANCISCO

SOCIETÀ TIS lESV
P VERILlS I NSTITVTIONIS

REPARATORIB VS
ORBI VNI VERSO BENEFICIS

ET GRATVITO SALVTARIBVS
STVDIOSI CRAMMATICAE

MEDII ATQ^VE INFIM rORDlNIS
jN BRAID. SCHOLiS EREXX.
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Palle Colonne di queflo arco pcndcuano in fuoi feudi varie impré

fé , /imboli , concetti figurati , e riuer/ì di medaglie , fi come
n'erano adornati i lati dell'arco, il cui cielo, ò volta era di-

pinta di fiorami.

L'atrio, ò piazza, fu tappezzata di feta di due colori, come
anche la facciata della Chiefa , nella cui luna/cpra la porca

,

v'eravn'gran Ciesù dirilieuo , il quale adorando rimirauano

dueimagini de'Santi in due quadri àoglio
,
pcfti fopra la cor-

nice dell'vno , e l'altro lato deUa porrà ; fopra la quale in vn
bel cartellone v'era quefta infcrittione .

PARENTIBVS BENE MER ITI S S.

S. ICNATIO AVCTORKDVClQj SOCIETATIS lESV,
S. FRANCISCO ORIENTIS THAVMAIVRGO.

GEMINIS VOTO MARTYRIBVS,
SANCTIS EXEMPLARIBVS,

CHRISTIANAE VI T AE M AG 1 S T R IS,
•"FILII GESTIENTIS ANIMI LAETITIA

AD IMITANDVM ACCENSI, D E V O T I (^VE','

BEATITATEM GRATVLANTVR.
Dentro della Chiefa , e fopra detta porta , v'era quell'altra à no-
me delHHumanifti, e Grammatici fuperiori diftefa in damaf-
co cremefÌHo fregiato di colonne ricamate à fiorami .

e LARI ss TMIS LVM IN ARI E VS
SANCTO IGNATIO> ETFRANCISCOSOCIETATISIESV.

MORVM FORMATORIBVS , PER SAN C T I O R I S VI TA MAGISTERIVM,
IVVENTVTIS FAVTORIBVS. PER SCHOLAS PASSIM APERTAS.
VBIHVMANASACRAQ^DISCIPLINA GRATIS TRADVNTVR:
QVARVM GRATIA, ET ORBIS VNIVER5VS ILLIS GRATIAS AGIT.
LITTERARVM, ET HVMANARVM , ETGRAMMAT. VTRIVSQ^ SVPER.STVDIOSIHORVM BENEFICI OR VAI IN PATRIA PARTI CI PES GRATICiVE.

H O S SI B I P A TRONO S AD OP T ANTE S

J !_, ,
TFMPT.VM HOC CARMINIBVS EXORNANDVM CVRARVNT.

Xa Chiefa era riccamente guarnita dicapezzarie di damafchicre
mefini teffuti à fogliami , ò rofoni d'oro , la frangia che le coro-

* n aua , é: i termini ad ogni cela fraporti , erano ricami d'argen-
to, e d'oro larghi più d'vn palmo in foggia di cirfr^chc ferpeg-
giando s'inalzino, co nuouo,vago,'e ricchifsimo lauoro: corce-
fia dell'EccelIen.Sig. Duca di Feria , che lépreftò per honorare
queftì Santi .

Era l'aitar maggiore riguardeuole per ogni cofa , ma partico-
larmente per vn pallio nuouo di finif/Ima, e piena tela d'argen-
to ftampato, guarnito d'oro , con inr.agini de Santi nel mezzo ,

che rimirano vn Giesii alquanto da lorofolleuaio : il tutto di
beJlo,e maeflofo ricamo .

Sopra le porte che fiancheggiano l'altare , v'erano] due gra qua-
dri àoglio ,I'vnodiS. Ignatio c©n la vifionediDio Padre, che
Io raccomanda al figlio Giesù', l'altro di S. Francefco, che fri

D {pipe
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fpine,efterpi conbifaccein ifpalla feguee ferue il Cauallere
Giaponefe. Sopra d'esfì v'erano due baldachinì di feta cremi-
/ìaateflTaca eoa oro, eoa fuoi pendoni, ej cornice indorata,
inanzi v'ardeaano due lampadi d'argento , donate dalla
fcuoladell'Hunaanicàil Sabbato delli i5. d'Aprile, in tempo
che catti i Scolari fi ricrouauano alla MeiTa , per mano di due
giouani , in vn bacile d'argento, cariche di fiori,& adorne di
naftri di feta incarnatina .

lecolonne, ò pilaftri della Chiefa erano fafciate didamafchif
conliftoni, e fregi di velluto cremefino, & intorno i capitelli

v'era vna fafcia , o frangia di ricamo a fiorami , Le paretijlatera

li della Chiefa erano veftite d'arazzidi Fiandra infino a terra .

Sopra la tapezzaria di broccato della naue di mezzo negli archi

laterali fotto la volta, rifpondenti à quelle delle fottopoftc co-
lonne, ò pilaftri gii detti v'erano i8. quadri di cinque braccia,

in,circa della vita , è principali miracoli de Santi accompagna-
ti dairingegnofo Pittore con vaghezza di profpettiuc, lonta-

nanze,e varietà di paefaggi,habiti capricciofi, e moltitudine

di figure. Fri Tvno e l'altro di quelli gran quadri v'era,vn qua-
dro minore d'Apoftoli , Profeci , e /ìmili , tutti d'vna liurea,'^e di

mano eccellente,difpofti con proporcione,6c ordine , e fopra di

tutti, ciò è nell'altezza maggiore del muro , per termino , e co-
rona deirapparaco,rifaltauano rofoni di due braccia, di colo*

re verde , con fogliami d*oro ingegnofamente difpofti , e fotto

gl'archi delle colonne, fra feftoni di.fetadi vari] colori, ftaua^

no appefi cartelloni con la dichiaratione de quadri,

Quefto apparato di addobbi per altro ordinari], & vfati nelle Ec-
clefìaftiche foiennità, fu, quafi fundamento materiale , infor-

mato, & inalzato da vnaltroPoeticOieletterario,diquelli,che

nelle fcuole s'vfano,e da giouani allieui delle Mufe s'afpcttano.

Quelli dunque, perche il mondo fappia , che appreilb di loro è la

Gratitudine in pregio , volendo con qualche picciolo tributo

confeflarfi debitori di quel moko,che deuono à Santi Ignatio,e

Francefco. Lodarono quelli fotto fimoolo di Sole , e quefti di

. Luna : perche il primo rifplendè nel giorno della Chrillianità,il

fecondo nella notte dell'infedeltà .

Però fopra il quadrone di S.Ignatio,che diffimo eflercalla maqo
dritta deirAltar Maggiore, s'aizaua vna Piramide tutta coper-

ta d'oro , in cima della quale vi era vn Sole , con l'infcrittione à

lettere grandi .

QVASl SOL REFVLGENS SIC ILLE EFFVLSIT
e IN TEMPLO DEI Ecd.jo.

£ foprar
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E fopra il quadrone di S. Francefco alla parte finiftra vn'altr

piramide con l'infcrittione

QVASI LVNA PIENA IN DIEBVS SVIS
LVCET EccJ. jo.

E come i quadri delle vite , e miracoli gii detti % cofi le con/^clla-

tìoni, efegni cclefti erano diftribuici in modo, che altri i.

S.Ignatio nella patte dritta infino alla porta grande della Chie-

fa ,alcri à S. Francefco nella /ìni(traà lui dedicata, appartener

uano, tal chequafi tutto quello.che fplendene* Cieli,era ne gli

arazzi delle naui laterali come in due Emisferi compartito,

la ognuno de' noue archi formati dalle volte ne muri maeftri del-

le fudettenaui, pcndeuano infino à terra colonnati depinti ivi

carta con archiiraui, fregi,cornici, rifalti,e frontifpizi j,nel va-

no de' quali C\ vcdeuanolquafi in quadri,depinti i fegni del Zo-
diaco alla deftra,alcrecoitellationiallafiniftra, con motti per

entro, & infcrittioni conuenienti, & fopra d'ognuno vn bel

Giesù.
Dall'architraue nel mezzo delle colonne , che tutte erano i due i
due con capitelli ,ebafidicoIor di bronzo, cadeuano con finti

groppi di naftri ben* ombreggiati.in grandi Cartelloni gli Elo-

gi j, i quali, a propofico della fegno, ò confteilatione cui foggiac

ceuano, lodauano qualche particolare virtù, od attiene de*

Santi .

Pendeuano varie imprefe dalle colonne , tra le quali pure , e gì!

Elogi , come anche nel rimanente del vano dell'arazzo ,ermo
verfi Grecite Latini, emblemi, concetti figurati, grifi ,

noto
compendiarie, e compofitioni ingegnofe d'ogni forte ; il tutto

benifsimofcritto,evagainenre dipinto. Frutti dell'ingegnofa

diligenza eprofitto nelle belle lettere,edimoftratione di libe-

rale Pietà de* Signori Humanifli,e Grammatici fuperiori .

Principaliffimoornamentodi quell'apparato furono le ftatuedeU

le Prouincie principali d'Europa,e deli'Indie,che depinte in

figure molto grandi, con habiti , e fìmboli propri di ciafchc-

duna,e cucile fopra i damafchi ,onde erano fafciate le fedici

groiTe colonne , ò pilaftri della Chiefa nella nane di mezzo, ri-

conofceuano i benefici riceuuti ,
quelle dà S. Ignatio alla mano

diritta,quefte,dà S. Francefco alla finiftra,come negli eIogi,che

nelle bafi loro erano con bella proportionedefcritti,acuta,c->

fHCcintamente fpiegauano. Primitie dell'ingegno ftudiofo,e

liberale del Sig. Bai tolomeoArefi figlio dell'IUurtrifsimo Sig.

Giulio Prendente deirEccelientils. Senato.

E per vfcite alquanto iuoia di Chiefa,quel portico, che fra cffaiC*!

Da CI
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cortile delle Scuolc,auanti la porteria del Collegio farebbe vna
granfala,fe cinto fulTe folamentedavn Iato,fù daSig.Rettorici

graue,evagafneiìre addobbato co' parti ameni de loro fecondi,

e fpiritofi ingegni . Veftirono prima le mura d'araz2Ì,poi qae-
fti dVn finto colonnato Dorico fott*vndici archi di ben intefa>e

viftofa architettura,accompagnataj e diftinta da nicchie, flatue

difegnate da Eccellentifs. Pittore,nelIe quali vi rapprefenta-

uano varie virtù de SS. Ignatio,e Francefco,lodati ancora quiui

con Elogi, Geroglifici, Emblemi , concetti figurati,& altri bel-

liflimi componimenti con leggiadre corrifpondenze collocati ,

&appefi.
L'Infcrittionedi quefto'àpparato ftauafoprala Porta grande-»,

ch'entra in Collegio, invìi Cartello beaifsimofcritta, & età la

feguente.

SS.

IGNATIO, ET FRANCISCO
GEMINIS LABENTIS ORBIS COLVMINIBVS,

TENEBRESCENTIS LVMINIBVS,
CVM DE VIRTvriBVS, C^TERISQVE DOCTRINIS,

TVM DESE OPTiMÈ MERITIS. '

RHETORlCA
VETEREM 5ANCTITATEM NOMlNlS RELIGIONE AVCTAM

GRATVLATVR.

Era parimente tuttoM Cortile tappezzato con ifpalliere di Fian-

dra, & in quell'vltima facciata , che mira la Chiefa, inquadri i

oglio fatti à porta, fi vedeuano 4. Gregorij SS. PP. , cioè Magno,
ò vero primo di quefto nome , XIII. XIV. e XV. Regnante
hoggidi,con verfi, & Elogij,da quali fi potricauareilfiae del-

l'efpoficione loro.

S Gregorìus cognomento mAgnué ^ dìuindi gloria màxìmus cttltor.^

^ AngJoYHm Apoftoins ^
quodetm diefé^0 eiuflem Gloria amplifi-

cator IgnAtittiyé' FrAì3Ci/cn4 Uponum Apolìolus^k Gregorio Xf^, ca^

lefìthm j/cnptt firn j a Soctet, UfifmguUriter memortA fempiternx

coletur.
'•'

Cregorinm ^tlì.P.M.qmSocietAtefn lefìt , a fé flabilitam priuU

legi/S) domicil^s auxi/y d^plomÀtibns defenditi ac vere paterna bene*

aolefjtia vbiqi gent'mmcornplexusejì -^ ead. Societ,filiorum reueren»

7nt§yiifi tnt (iimttm parentem ^cum in orbe toto^tum pottfsimumoh

JingtiUrta beneficia in hac Vrbe veneratur .

Gregorio XillLF, U, fwd So^fAtsm lefu gramfimj oppugna-^^
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tam grAmpìmo diplomate tutattii , gioriofim eiufdem nomea deere*

Uff ejfs perpetuo retinendum: cjnodg^ ad plu4 de ea bene merendttm

il tempm deftity non voluntits 3 prò beneficijs^ ^ voluntAte Societoi

€Adem grati animi argumentum Pof
Gregorium X V, P, M. quod in SanEiorum numerum eadem die

Jgnatium, é" F^ancìfcum SocietJefté retttlerit ì quodj^ Gregorijno-

mentili ftmptr fAuflum^ac prò bom ornine fiserit ^ eadem prò tanta

/ita gloria in omnium oculU collocataJèmptr in pecore , atq» in otulìs

fcret .

Oltre all'Elogio erauì la fegiiente infcritcione .

GREGORIO XV. RM.
PARENTI BENEFICENTISSIMO

Oli IGNAilVM AVCT. SOC. lESV,
Et FRAnCISCVM EIVS SOCIVM,

IN SS. ALBVM RELATOS
COLLEC. BRAID.

BF.NEFICII PARTICEPS
VITAM DIVTVRNAM

PRECATVR, AVGVRATVRQVE;

Non ho voluto lafciare vn tetraflico , nel quale vn pio , & ameno
*' Poeta prefagifce dal nome greco del l'iuente S.Pontefice latino
- la profsima ridutcioiie de' Greci . Il tetraflico era queflo .

'NOMEN HABET GRAlvM, OVI CVRAT OVILE LATlNVM:
NEC SlNE CONSILIO NVMINIS ESSE REOR.

GREGORIVS PROFVGOS ROMANA IN PASCVA GRvfiCOS
DVCET:VTRVMQ^GR.nr;ÉM oVI REGAT.VNVi ERIT.j

Si recitarono altresì per alcuni giorni varie, e beile Oratìoni , e

Poemi in lode de Santi con ottima Mufica, ti interuento del-

PEccellentifs. Senato, dì più Vefcouì, e d'altri Illuftrifs. Peno-
»naggi, e grandifsima Nobiltà.

E quelta è la fomma dell'Apparato fatto ne' Cortili , e Chiefa del

Collegio di Brera.

Doue per fegao della Feda, e Cerimonie Sacre da farfi in giorno,

chenonimpedifTe punto la celebrità di S.FeJeic,la fera de' 25.

all'imbrunire de l'arii/opra il Campa lile fi fecero grandi , e
belli fuochi, accrelciute dodici piramidi alla bai auflrata detta
difopra, efabricata vnalog^ia ("opra :1 tetto con quattro altre

piramidijià c^ual nuchiaa molto Ijlleuaca, tcafpareiido i lumi

per
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percarte dipìnte di vari j colori, &auampandouì nella più alta

cima vno come albero ò pianta di ferro, che all'intorno quafì

nc'ramihaueua pentole di fuochi artificiali, e duceuoU,cagio-
iiaua ne' vicini, &anchene*rimoti contorni marauigliae diiet-

to ) come ne faceuano indubitata fede le taufte acclamationi

Viua S.Ignatio , Viua S.Francefco , che fri la fcambieuole me-
lodia d*aimoniofecampane,c di trombe fquillmti rimbomban-
do ne gli orecchi di tutti, cauauano da gli occhi di molti lagri-

me d*vn tenero, e fanto affetto verfoque' due gloriofi Confef-
forì di Chrifto.

31 giorno feguente, che fu li z6. d'Aprile andò rEcccllentJfs. Sìg.

Duca di Feria à faHorirc le Fefle di Brera non meno di quello ,

ch'hauefle fatto à S. Fedele, accompagnato dalle guardie di

Sui2zeri,& Archibugieri » Era con S.E. l'Iliuftrifs. Grancancel-
liere,e quafi tutta la nobiltà Spagnuola.che in MUano fi ritruo-

ua . Religiofi , Genti Ihuomini, Caualieri , e titolati tanto Mi-
lanefi quanto altronde concorfi , n'haueua la Chiefa, che pur*

è grande, e fpatiofa » quanti mai capere ne potcua . Et in que-
lla folenniti cantò la Mefla Pontificale riiluftrifs.Monfignoc

Landriani Vefcouo di Pania con ogni Maeftà,,c decoro afsiften»

doni i Signori Canonici della Scala, non mai fati] di fauorire

la Compagni a in queftafolennità.

IIM.R.P D.Afcanio Ordei Canonico RegoIare,efamofo Predica-

tore Inter Miffarum folemnìa fece va ragionamento delle Lodi
di que'dueSanti,cauatodalfoggetto dell'Apparato de'Scolari;

cioè epilogando di pafTaggio tutte l'altre prediche fatte in S.'

Fedele, intraprefe di paragonarli vno al Sole, l'altro alla Luna »

com'ei fece con grandiflimo ingegno, giuditio, eloquenza^dot-
trina,ediuotione .

Il doppo pranfo fi cantarono iVefpr» foienniflimì celebrati dal-

rifletto Monfìg. llluftrifs. vcicouodi Paula, con ottima Mufic*
i quattro Chori compofta dall'Eccellente virtuofo Sig. Mel-
chior Biglia amoreuole^e diuoto di quel Collegio .

Eperche giudicarono i PP. che baftafle d'hauer fatta tuttal'Ot-

taua tanto folenno in S.FcdelCjCome s'c detce^quì finirono^ e
qui fìnifco ancor'io •
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